
	
		
		
		
			
				
					
					
    



					
		
				
					

					Pagina principale
				
			
	
				
					

					Una pagina a caso
				
			


		
				
					

					entra
				
			


		
				
					

					Impostazioni
				
			


		
				
					

					Fai una donazione
				
			


		
				
					
					Informazioni su Wikisource
				
			
	
				
					
					Avvertenze
				
			





					
				
				
					
						


						
					
				

					
				
					
					
				

				
	    
Ricerca
	


		
					
				
			

		
		
			
			

			

			
			
				
					Pagina:Bonafede - Cenni biografici e ritratti d'insigni donne bolognesi.pdf/136

					

				

				
		
				
				    
Lingua
				
		
	
				
				    
Segui
				
		
	
				
				    
Modifica
				
		




				

			

			
						Questa pagina è ancora da trascrivere o è incompleta.	


	108	zanna bentivoglio	



Zanna, e, Cittadini fermate , ella grida . Sconsigliati! ove?
a che con tanto disordine ? Ah ! non vi dissenni impetuoso
furore ; non una rabbia feroce vi sopraffaccia : non cor
rete sbandati alla cieca ; ma brevi accenti v’informino prima
di che si tratta . I Canedoli vogliono spento Bentivoglio : egli
corre in armi al Palazzo Comune ; e quelli già forse pren
dono con l'armi la piazza . Orsù dunque apportate colà il
vostro soccorso a chi, caldo solo di amor di patria , tentò
giovarle , la beneficò , la diresse ; che mosso mai sempre
da giustizia , in essa conservò l'ordine , la pace , e che voi
tutti riputaste si leale , și buono , si saggio. Volate a difendere la ragione del cittadino ; ma vi guidi senno virile, visproni sensato coraggio , non v'abbandoni accortezza : e
inesorabili , non risparmiate quanti animati da bassa invidia
pronti ad ogni misfatto , mille volte come ora , tornereb
bero a conturbar la città : a cui tutti voi , sareste pochi ,
e tutta Bologna sarebbe scarsa preda alle loro vendette.
Tementi essi ognora del vostro valore , e ansiosi annien
tarvi , mai vi darebbero tregua , e ad ogni istante scorre
rebbe a rivi il patrio sangue . » Distruggeteli , qesto è l'u
nico mezzo e rammentatevi che è pietà divider per sempre le guaste membra da incorrotto corpo. Ma non più indugio; andate ; da voi dipende la vita del fratel mio, l'onor vostro: da voi dipende la sorte , la gloria della patria. Nel pronunciare queste ultime parole la matrona prende delle armi ( e sono pronte ad imitarla le ancelle ) e con le proprie mani cinge alcuni di coloro che trovavansene privi o mal provveduti; e con l'espressione più viva esclama: Ah!, perchè non nacqui di viril sesso , e perchè i miei figli sono ancora si teneri che vestendoli d'armi non possa dir loro : 0 vittoriosi con queste , o su queste estinti. Tali accenti non che ascoltati , sentiti da quegli animi
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